
 

Da ricordare 

Conclusione dell’ottavario dei defunti 

MARTEDÌ 9 NOVEMBRE  
     ore 16,00 rosario 

     ore 16,30 Vespri solenni dei defunti  

     ore 17,00 S. Messa per tutti i defunti  

     della Parrocchia deceduti negli ultimi 12 mesi 

Gianandrea Mario 12/11/2009 

Massari Alessandro 14/11/2009 

Bruti Marcello 17/11/2009 

Provinciali Giuseppe 19/11/2009 

Moscini Luigino 16/12/2009 

Sarchioni Guido 17/12/2009 

Sbariglia Adriana 19/12/2009 

Battaglini Romano 22/12/2009 

Turci Enzo 30/12/2009 

Materazzo Guerrino 05/01/2010 

Minestrelli Ennio 15/01/2010 

Proietti Antonia 22/01/2010 

Di Girolamo Giuseppe 22/01/2010 

Klein Petra 24/01/2010 

Sociarelli Silvano 29/01/2010 

Rossi Francesco 30/01/2010 

Peparello Bosio 14/02/2010 

Menichelli Giovannina 16/02/2010 

Gemino Caterina 17/02/2010 

Cozzoli Antonio 26/02/2010 

Proietti Bibiana 04/03/2010 

Bordo Antonio 06/03/2010 

Dottarelli Lucia 19/03/2010 

Giulianelli Pasquino 23/03/2010 

Socciarelli Giulia 30/03/2010 

Ceccariglia Tommaso 31/03/2010 

Simonini Anna 05/04/2010 

Battaglini Maria 10/04/2010 

Lombardi Luca 22/04/2010 

Bacoccoli Annita 23/04/2010 

Cencioni Bruno 18/05/2010 

Materazzo Marina 18/05/2010 

Turci Ester 21/05/2010 

De Maggi Anna Maria 29/05/2010 

Calatola Ada 31/05/2010 

Bacchi Pasqua 02/06/2010 

Peparello Luigi 20/06/2010 

Bellitto Ada 29/06/2010 

Focarelli Rita 02/07/2010 

Focarelli Sergio 09/07/2010 

Fabbretti Giovanna 21/07/2010  

Vallati Luigi 07/08/2010 

Vergaro Mario 14/08/2010 

Naso Giuseppe 15/08/2010 

Perosillo Bonaventura 04/09/2010 

Provinciali Rita Maria 05/09/2010 

Ceccariglia Agnese 11/09/2010 

Saccarelli Elena 26/09/2010 

Bucossi Vincenza 27/09/2010 

Belella Maria 13/10/2010 

Volpe Marcella 14/10/2010 

Conti Dario 14/10/2010 

Botarelli Antonia 23/10/2010 

Dottarelli Guido 04/11/2010 

Io credo, risorgerò, 

questo mio corpo vedrà il Salvatore! 

FOGLIO INFORMATIVO DELLA PARROCCHIA DI S. CRISTINA * Anno 13 * n. 594 

 Dal Vangelo secondo Luca 
(20, 27 - 38) 

Gesù rispose loro:  

«I figli di questo mondo 

prendono moglie e prendono 

marito; ma quelli che sono 

giudicati degni della vita 

futura e della risurrezione dai 

morti, non prendono né 

moglie né marito: infatti non 

possono più morire, perché 

sono uguali agli angeli e, 

poiché sono figli della 

risurrezione, sono figli di Dio. 

Che poi i morti risorgano, lo 

ha indicato anche Mosè a 

proposito del roveto, quando 

dice: “Il Signore è il Dio di 

Abramo, Dio di Isacco e Dio 

di Giacobbe”.  

Dio non è dei morti,  

ma dei viventi;  

perché tutti vivono per lui».  

Signore Gesù,  
è facile parlare della risurrezione,  
specie quando parliamo ad altri 
piangenti per la morte di chi si ama. 
Tu, di fronte alla morte ti sei chiesto, 
gridando: Perché? 
E in silenzio — di fronte al silenzio di 
Dio e alla morte dell’amico —  
hai pianto. 
Quel pianto consacra il pianto 
dell’uomo,  di ogni uomo  
e il tuo “perché” sublima i nostri 
perché senza immediate risposte. 
Ma la risposta c’è e la risposta sei tu, 
morto e risorto. 
E per questa certezza benedico il 
Padre e benedico te nell’amore dello 
Spirito  che grida in noi:  
anche tu risorgerai! 
Questa è Parola di Dio che non mente, 
è promessa tua, pagata con la croce.  
Questa è verità  
che sconvolge giusti e peccatori. 
Riempici il cuore, o Dio,  
di questa speranza che non delude  
e anche la morte non sarà altro  
che il dolce sonno in attesa della 
Domenica senza tramonto.  

7 novembre 2010 
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GRAZIE! 
 

Carissimi,  

  domenica scorsa ho vissuto con grande emozione 

la celebrazione dell’Eucaristia, durante la quale il nostro 
vescovo Giovanni mi ha affidato ufficialmente il compito di 

essere con voi e per voi il responsabile della nostra parroc-
chia dei Ss. Giorgio e Cristina.  

Dicevo nel saluto finale: “Adesso sono qua per voi e con 

voi: per voi perché sono chiamato, come ha appena detto il 
vescovo, ad annunziare la Parola di Dio, a celebrare i santi 

misteri e a testimoniare la carità. E qui so che ho bisogno di 
tutto il sostegno che deriva dal Cristo, pane di vita, della 

forza dello Spirito Santo, e della Bontà di Dio Padre, e 

dell’intercessione di Maria e dei nostri patroni S. Giorgio e 
Santa Cristina. 

Ma sono qui anche con voi e quindi ho bisogno di voi: 
hanno avuto bisogno gli apostoli e per questo avevano scel-

to i Diaconi come stretti collaboratori, soprattutto 

nell’esercizio della carità. 
Proprio questi luoghi sono anche i luoghi del miracolo eu-

caristico: forse e senza forse non si ripeterà più un miracolo 
come quello del 1263, ma un altro miracolo eucaristico pos-

siamo insieme compiere ogni giorno, quello di fare della no-

stra vita un dono costante come lo è Cristo nell’Eucaristia; 
un dono di noi stessi a Dio e ai fratelli.” 

Sono sicuro che anche voi avete partecipato con inten-
sità ed emozione alla celebrazione, e certamente con fervo-

re avete pregato per me. Vi chiedo di essermi ancor più vi-
cino nella preghiera, perché io possa essere in mezzo a voi 

un vero pastore, attento a tutte le vostre attese, ai vostri 

bisogni, soprattutto alle attese e ai bisogni di coloro che 
vivono momenti di sofferenza e di prova. Anch’io pregherò 

per voi: è proprio nella preghiera e soprattutto nella Cele-

brazione dell’Eucaristia e nella Comunione al Corpo di 
Cristo che troveremo la forza, la spinta, il sostegno per 

divenire un dono a Dio e ai fratelli. 
E allora a tutti voi un grazie di cuore. 

Domenica scorsa, tra i vari ringraziamenti vi erano 
quelli per coloro che erano presenti; qui voglio ringrazia-

re anche tutti coloro non hanno potuto esserci; grazie, 

poi, a quelli che hanno dato una mano alla preparazione 
e alla buona riuscita della Celebrazione e del momento 

di festa che abbiamo vissuto insieme nel salone delle 
suore. 

E infine, siccome mi ero dimenticato e di questo mi 

scuso, un grazie anche al Sindaco, alla giunta comunale, 
e al Maresciallo dei Carabinieri per avere accettato 

l’invito a partecipare, e per la disponibilità a darmi la lo-
ro collaborazione là dove necessariamente, ognuno se-

condo il proprio ambito specifico, dobbiamo insieme es-
sere a servizio della comunità. 

Vi ringraziano anche i miei fratelli, sorelle, parenti e 

amici che erano venuti per l’occasione. 
Adesso la mia missione in mezzo a voi è iniziata: cam-

miniamo insieme e che il Signore ci benedica  e i nostri 
Ss. Giorgio e Cristina ci accompagnino con la loro inter-

cessione. 

    Con stima grande.     

        P. Domenico 

Le offerte raccolte durante la  
Giornata Missionaria Mondiale, domenica 24 ottobre,  

sono state di € 600.  
Verranno consegnate all’ufficio missionario diocesano. 


